
 
 

 

 

CIRCOLARE n. 61 

                                                                                                                       Milano, 22/11/2020 

 

Ai signori docenti  

dell’IC Cesare Cantù 

 

Agli Atti 
 

OGGETTO: DDI dopo la firma dell’Ipotesi Contratto e FAQ del Ministero 
 

Si precisa per opportuna conoscenza che, dopo la firma dell’ipotesi di contratto da parte 
dei sindacati Cisl, FLC CGIL e Anief, il Ministero ha elaborato una serie di FAQ che 
riprendono, oltre al testo, le note che ne hanno accompagnato la diffusione nelle scuole. 

La didattica Digitale integrata, nel momento in cui è svolta come modalità unica (come 
disposto dal DPCM del 3 novembre per le scuole secondarie di II grado e per le seconde 
e terze classi delle scuole secondarie di I grado), si compone di attività sincrone e 
asincrone. 

1. Attività sincrona 
 

E’ caratterizzata dall’assenza di interazione in tempo reale fra docente e alunni. Tali ore 
sono assicurate, per almeno i quantitativi minimi previsti, per l’intero gruppo classe, anche 
agendo con gruppi di alunni.  

2. Le attività asincrone sono le più varie, alcuni esempi: registrazioni di brevi video, 
documenti ed approfondimenti legati ai video erogati, materiali multimediali (dispense 
in PDF, immagini, link a siti di interesse, programmi, presentazioni), esercitazioni e 
verifiche formative predisposte dal docente con richiesta di produzione di materiale da 
parte degli studenti, registrazioni di clip audio (podcast), dialoghi su forum di 
discussione, ecc. 

3. Orario di servizio dell’insegnante 

Tra attività asincrona e sincrona il docente deve rispettare l’orario di servizio 
settimanale stabilito per ogni grado di scuola: 

• 18 ore nella scuola secondaria di primo e secondo grado 
• 22 ore nella primaria – fermo restando le due ore di programmazione, 
• 25 nell’infanzia 

L’adattamento dell’orario è stabilito dal Piano di DDI approvato dal singolo Collegio 
docenti. 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO CESARE CANTÙ 

Via Dei Braschi 12 Milano      0288448318   026468664 

Cf 80124430150 – Codice mecc. MIIC8CF006 

Pec:   miic8cf006@pec.istruzione.it;     www.icscantu.edu.it 
 

Scuola dell’Infanzia 

Scuola Primaria 

 

Scuola Secondaria I grado  

Via Dora Baltea 24   tel 0288446937 

Cesare Cantù – via Dei Braschi 12   tel 0288448318 

Anna Frank – via Dora Baltea 16   tel 0288448371 

Umberto Saba – via Del Volga 3 tel 0288447211         fax 0266204676 

mailto:miic8cf006@pec.istruzione.it
http://www.icscantu.edu.it/


 
 

 

SCUOLA GAFFURIO 

Ad es. è possibile che in base al Piano scolastico di DDI adottato dalla 
specifica scuola, l’orario settimanale di servizio dei singoli docenti sia stato 
rimodulato e pertanto preveda un numero di ore in modalità sincrona 
inferiore all’orario settimanale di insegnamento ordinariamente previsto. 
In questo caso le ore di attività in modalità asincrona potranno ammontare 
al massimo alla differenza tra l’orario settimanale ordinario e quello 
rimodulato in base al Piano scolastico di DDI. Ad esempio, se un docente di 
scuola superiore (con 18 ore settimanali) in base al Piano scolastico di DDI 
è chiamato ad effettuare 12 ore settimanali di attività di insegnamento in 
modalità sincrona, il numero massimo di ore che potrà svolgere in modalità 
sincrona o asincrona sarà pari a 6 ore settimanali. 

4. Orario di servizio dell’insegnante di sostegno 

L’orario dell’insegnante di sostegno può essere rimodulato in base all’orario di 
frequenza dello studente, fermo restando l’orario previsto dal contratto. 

5. Le pause 

Nel contratto stipulato tra l’Amministrazione e i sindacati CISL, ANIEF E FLC CGIL si 
legge: “Il docente ha facoltà di introdurre, come peraltro possibile nell’attività didattica 
svolta in presenza, gli opportuni momenti di pausa nel corso della lezione in DDI, anche 
in funzione della valorizzazione della capacità di attenzione degli alunni. Tale possibilità 
è prevista anche nel caso siano state adottate unità orarie inferiori a 60 minuti.” 

6. Le attività vanno registrate tutte nel Registro elettronico 

Come per le attività in presenza, il Registro elettronico è lo strumento per indicare sia 
attività sincrona che asincrona. 

Di seguito il link per gli approfondimenti in RIENTRIAMO A SCUOLA, sul sito del 

Ministero: https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/domandeerisposte.html 

In allegato anche  i documenti ufficiali: nota 2002 del 9/11/2020 e ipotesi contrattuale. 

 

 

      La Dirigente Scolastica  

Prof.ssa Maria Francesca Amendola    

 Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 del D. Lgs n. 39/1993 

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/domandeerisposte.html
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ai Dirigenti Scolastici 

 e ai Coordinatori Didattici 

delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione 

 

ai Direttori Generali degli  

Uffici Scolastici Regionali 

 

ai dirigenti titolari degli Uffici scolastici Regionali  

per l’Umbria, la Basilicata e il Molise 

 

e, p.c., al Sovrintendente Scolastico per la Scuola in lingua italiana di Bolzano 

all’Intendente Scolastico per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano 

all’Intendente Scolastico per la Scuola delle località ladine di Bolzano 

al Dirigente del Dipartimento Istruzione e cultura per la Provincia di Trento 

al Sovrintendente Scolastico per la Regione Valle D’Aosta 

 

 

Oggetto:  Ipotesi di Contratto sulla Didattica digitale integrata. Note operative. 

 

Gentilissimi, 
le istituzioni scolastiche hanno duramente lavorato, durante i mesi estivi, per garantire il diritto 
costituzionale all’istruzione, attraverso l’applicazione delle disposizioni dei protocolli di sicurezza, 
finalizzati a garantire la didattica in presenza e in sicurezza, e la predisposizione del Piano per la didattica 
digitale integrata (Piano DDI).  
Le disposizioni normative vigenti rendono cogente ed effettiva, nei casi e nei modi specificamente 
individuati,  l’attivazione della  DDI, che dunque rappresenta un dovere, definito per legge, sia per le 
istituzioni scolastiche sia per i lavoratori coinvolti. Un dovere che è correlato strettamente alla missione di 
ogni comunità educante: quella di garantire, a tutti, l’istruzione. 
In base all’articolo 2, comma 3-ter, del decreto legge 22 aprile 2020, n. 22 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, l’Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali FLC - CGIL, CISL  
Scuola e ANIEF hanno definito e sottoscritto la prevista ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale 
Integrativo, che si allega, concernente le modalità e i criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni 
lavorative e gli adempimenti connessi, resi dal personale docente del comparto “Istruzione e ricerca”, nella 

m_pi.AOODPIT.REGISTRO UFFICIALE.U.0002002.09-11-2020
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modalità a distanza, fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 
31 gennaio 2020, dovuto al diffondersi del virus COVID-19. La presente Nota, i cui contenuti sono stati 
condivisi con le predette OO.SS., dunque, aggiorna le precedenti. 
 
L’ipotesi di contratto diviene strumento attuativo della normativa vigente: l’articolo 2, comma 3 del citato 
DL 22/2020, dispone infatti che “in corrispondenza della sospensione delle  attività  didattiche in 
presenza a seguito  dell’emergenza  epidemiologica,  il  personale docente assicura comunque le 
prestazioni didattiche nelle modalità a distanza,  utilizzando  strumenti   informatici   o   tecnologici   a 
disposizione, potendo anche disporre per l’acquisto di servizi  di connettività  delle  risorse  di  cui  alla  
Carta  elettronica  per l’aggiornamento e la formazione del docente di  cui  all’articolo  1, comma 121, 
della legge 13  luglio  2015,  n.  107”; ma l’ipotesi di contratto è altresì funzionale rispetto all’attuazione dei 
Piani DDI predisposti dalle istituzioni scolastiche in ottemperanza a quanto previsto dalle Linee Guida di 
cui al Decreto del Ministro dell’istruzione 7 agosto 2020, n. 89. Detti Piani DDI diventano 
immediatamente operativi, per ogni grado scolastico del primo e del secondo ciclo di istruzione, ogni 
qualvolta ne ricorra la necessità, come ribadito all’articolo 1, comma 1 del CCNI DDI, al fine di garantire 
il diritto allo studio di ogni alunno.  
 
Orario di servizio  
Sulla base dell’articolo 2 il personale docente è tenuto al rispetto del proprio orario di servizio, anche nel 
caso in cui siano state adottate unità orarie inferiori a 60 minuti, con gli eventuali recuperi, e alle 
prestazioni connesse all’esercizio della professione docente, nelle modalità previste dal Piano DDI. In 
particolare, il docente assicura le prestazioni in modalità sincrona al gruppo classe o a gruppi circoscritti di 
alunni della classe, integrando dette attività in modalità asincrona a completamento dell’orario settimanale 
di servizio, sulla base di quanto previsto nel Piano DDI. Per la rilevazione delle presenze del personale e 
degli allievi è utilizzato il registro elettronico (art. 5). Il docente mantiene intatti i diritti sindacali, compresa 
la partecipazione alle assemblee sindacali durante l’orario di lavoro, che si potranno tenere con le stessa 
procedure con cui si svolgono le attività didattiche a distanza (art. 8). Per quanto concerne le attività 
funzionali all’insegnamento, è da rimarcare come esse si svolgano secondo il calendario annuale delle 
attività, che può essere rivisto a seconda delle specifiche situazioni, ma che è strumento organizzativo atto 
alla garanzia della funzionalità dell’istituzione, nei suoi adempimenti collegiali, da un lato; dall’altro 
garanzia della programmazione dei tempi di vita dei lavoratori. Si rammenta la necessità, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 9, lettera s)  del DPCM 3 novembre 2020, di svolgere le riunioni degli organi 
collegiali in modalità a distanza, fermo restando quanto disposto all’articolo 22, comma 4,  punto c8 del 
CCNL 2016/18. 
Il docente ha facoltà di introdurre, come peraltro possibile nell’attività didattica svolta in presenza, gli 
opportuni momenti di pausa nel corso della lezione in DDI, anche in funzione della valorizzazione della 
capacità di attenzione degli alunni. Tale possibilità è prevista anche nel caso siano state adottate unità 
orarie inferiori a 60 minuti. 
 
Luogo e strumenti di lavoro 
La dirigenza scolastica, nel rispetto delle deliberazioni degli organi collegiali nell’ambito del Piano DDI, 
adotta, comunque,  ogni disposizione organizzativa atta a creare le migliori condizioni per l’attuazione 
delle disposizioni normative a tutela della sicurezza e della salute della collettività, nonché per l’erogazione 
della didattica in DDI, anche autorizzando l’attività non in presenza, e  garantendo che la prestazione 
lavorativa sia comunque erogata. Sui criteri generali di svolgimento dell’attività in DDI  da parte dei 
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docenti, all’interno o all’esterno dell’istituzione scolastica, è resa informativa alle RSU.  
Come già più volte ribadito, in subordine alla necessità di garantire la strumentazione adeguata agli alunni, 
e tenuto conto che il personale di ruolo può usufruire della Carta del docente, è opportuno che le 
istituzioni scolastiche attivino le verifiche delle effettive ed eventuali necessità motivate del personale 
docente a tempo determinato, da poter assolvere anche attraverso lo strumento del comodato d’uso, al 
fine di essere comunque preparati ad ogni evenienza, anche ai sensi di quanto previsto all’articolo 2, 
comma 1.  
 Particolare attenzione è dedicata, secondo quanto disciplinato dall’articolo 1, comma 1, agli alunni con 
disabilità e più in generale agli alunni con bisogni educativi speciali, dizione entro la quale, giuridicamente, 
sono compresi non solo gli alunni con disabilità o con disturbo specifico degli apprendimento, ma tutti 
quegli alunni, anche non certificati, per i quali il diritto all’istruzione passa attraverso l’adozione di 
particolari misure, volte a superare ostacoli oggettivi all’apprendimento, su cui ha dato indicazioni la Nota 
Dipartimentale 1990/2020.  
 
Personale docente in quarantena ovvero in isolamento fiduciario (QSA). Specificazioni. 
Anche in virtù di quanto previsto dall’articolo 4, comma 2 del Decreto 19 ottobre 2020 del Ministro per la 
pubblica amministrazione, il docente risultato positivo al Covid-19, ove espressamente posto in 
condizione di malattia certificata risulta impossibilitato allo svolgimento della prestazione lavorativa. Per 
ogni diversa ipotesi, il decreto richiamato e, in particolare, l’ipotesi di CCNI, all’articolo 1, comma 3, 
disciplinano la prestazione lavorativa a distanza, sempre da correlarsi alla condizione della classe o delle 
classi di cui il docente medesimo è titolare e alle possibilità organizzative delle istituzioni scolastiche, da 
verificare, da parte del dirigente scolastico, in riferimento alle situazioni effettive. Il dirigente scolastico, in 
presenza di difficoltà organizzative personali o familiari del docente in quarantena o isolamento fiduciario, 
ne favorirà il superamento anche attraverso la concessione in comodato d’uso della necessaria 
strumentazione tecnologica. 
 

 

 

 

 

Dipartimento per il sistema educativo 
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IL CAPO DIPARTIMENTO 

Dott. Marco BRUSCHI 

 

Firmato digitalmente da
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Articolo 5 
Rilevazione delle presenze 

1. Ai fini della rilevazione delle presenze del personale e degli allievi e
utilizzato ii registro elettronico.

Articolo 6 
Salute e sicurezza 

1. La prestazione di lavoro in modalita DOI e svolta in piena conformita con
le normative vigenti in materia di ambiente, sicurezza e salute dei
lavoratori che prevedono informazione e formazione come previsto dagli
artt. 36 e 37 del decreto legislative n. 81/2008.

Articolo 7 
Formazione 

1. Le istituzioni scolastiche attivano la necessaria formazione al personale
docente sulla DOI, in conformita a quanto previsto dai vigenti CCNL di
comparto.

2. Nell'ambito della formazione obbligatoria in materia di sicurezza e salute
dei lavoratori, e assicurato uno specifico modulo concernente l'uso degli
strumenti tecnologici necessari allo svolgimento della DOI.

Articolo 8 
Diritti sindacali 

1. Ai docenti in DOI sono garantiti i diritti sindacali, compresa la
partecipazione alle assemblee sindacali durante l'orario di lavoro come
richiamato dall'articolo 23 del CCNL 2016/2018, che si potranno tenere
con le stessa procedure con cui si svolgono le attivita didattiche a
distanza.

Roma, 25 ottobre 2020 

La parte pubblica 
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